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CCOOMMUUNNIICCAATTOO  22001144..0011  
((1188  AAPPRRIILLEE  22001144))  

 

••  PPRREEGGEEOO,,  RRIIDDOOTTTTII  II  GGIIOORRNNII  FFRROONNTT--OOFFFFIICCEE  
AA  PPAARRTTIIRREE  DDAALL  PPRROOSSSSIIMMOO  11  MMAAGGGGIIOO  22001144  LLOO  SSPPOORRTTEELLLLOO  PPEERR  LLAA  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  

DDEEGGLLII  AATTTTII  DDII  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  PPRREEGGEEOO  SSAARRÀÀ  AATTTTIIVVOO  SSOOLLOO  IILL  MMAARRTTEEDDÌÌ  
 

 Al fine di adeguare i servizi front-office all’ulteriore diminuzione degli afflussi di richieste 
di presentazione di atti di aggiornamento del catasto terreni (mappali e frazionamenti) e 
perseguendo l’obiettivo dell’ottimizzazione dell’impiego delle risorse, salvaguardando 
comunque la qualità dei servizi offerti, seppur in via sperimentale, il servizio di accettazione 
front-office delle pratiche PreGeo avverrà nella sola giornata di martedì. 

 A partire quindi dal prossimo 1 maggio 2014, i servizi tecnici relativi al catasto terreni, 
prenotabili on-line, avranno il seguente calendario: 

SERVIZIO LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 
 

ACCETTAZIONE PREGEO NO SSII  NO NO NO 

ASSISTENZA UTENZA TECNICA NO SSII  NO NO SSII  
 

 Qualora l’afflusso e/o le esigenze subissero importanti variazioni, sarà cura di questa 
Commissione Catasto Intercollegiale di Macerata e Camerino richiedere idonee variazioni. 
 

••  VVAADDEEMMEECCUUMM  DDOOCCFFAA  
LLAA  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCAATTAASSTTOO  SSTTAA  AAPPPPRROOFFOONNDDEENNDDOO  IILL  VVAADDEEMMEECCUUMM  PPRREEDDIISSPPOOSSTTOO  
DDAALLLL’’AAGGEENNZZIIAA  DDEELLLLEE  EENNTTRRAATTEE  UUFFFFIICCIIOO  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  DDII  MMAACCEERRAATTAA  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

 

 Continuando la proficua collaborazione tra la Commissione Catasto Intercollegiale di 
Macerata e Camerino e la Direzione dell’Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale di Macerata - 
Territorio, in queste settimane si sta lavorando per condividere un vademecum DocFa per dare 
una risposta alle problematiche più frequenti che i tecnici professionisti incontrano nella redazione 
delle denunce catastali. Scopo ulteriore è la necessità di riunire in un unico documento tutti i 
quesiti ai quali nel tempo è stata data risposta e fornire i chiarimenti necessari sulla vigente 
normativa. Un catasto moderno richiede una maggior professionalità per tutti i soggetti che 
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operano ed una maggior conoscenza e condivisione delle regole che definiscono in campo 
catastale, fattori determinanti per una migliore qualità della banca dati e, soprattutto, definire e 
condividere, in coerenza con la normativa catastale, l’operato del mondo professionale e rendere 
sempre più trasparente ed oggettiva la modalità di agire degli Uffici. 
 

••  NNOOTTIIZZIIEE  CCAATTAASSTTAALLII  ((DDAALL  RREEFFEERREENNTTEE  PPEERR  LLAA  CCAARRTTOOGGRRAAFFIIAA  SSIILLVVIIOO  RREECCCCHHII))  
PPRROOBBLLEEMMAATTIICCHHEE  NNEELLLL’’AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE  DDOOCCFFAA  IINN  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  AALLLLAA  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  
DDII  UUNNIITTÀÀ  FF//66  AALL  DDII  FFUUOORRII  DDEELLLLEE  TTIIPPOOLLOOGGIIEE  CCOODDIIFFIICCAATTEE  IINN  PPRREEGGEEOO  1100  

 

 È noto che per le finalità sottese all’attivazione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata e per 
l’immediata iscrizione dei fabbricati in catasto, è stata in precedenza emanata dall’Agenzia del 
Territorio la circolare n.ro 1 dell’8 maggio 2009, con la quale sono state date, appunto, particolari 
disposizioni riguardo alla prima iscrizione degli immobili al Catasto Edilizio. 

 L’innovata prassi prevede che, alla presentazione del tipo mappale, fatti salvi alcuni casi 
residuali, la particella su cui è stato edificato l’immobile sia in modo automatico, di norma, 
trasferita alla partita speciale 1 “Area di enti urbani e promiscui”, con menzione della superficie, 
mentre l’immobile oggetto di rilievo viene da subito iscritto al CEU, con il medesimo identificativo 
attribuito nella mappa e censito nella categoria fittizia F/6 “Fabbricato in attesa di dichiarazione”. 

 Allo stato attuale le tipologie di presentazione degli atti di aggiornamento PreGeo, per i quali 
è iscritta in automatico al CEU la categoria F/6, sono le seguenti (tutte le tipologie codificate in 
PreGeo 10 sono riportate nell’allegato 2 della circolare n.ro 3/2009): 

 TIPOLOGIA 1 TM Conformità di mappa con conferma numero di particella 

 TIPOLOGIA 2 TM Conformità di mappa con variazione numero di particella 

 TIPOLOGIA 7 TM Nuova costruzione sull’intera particella 

 TIPOLOGIA 8 TM Nuova costruzione di superficie inferiore a 20 m2 

 TIPOLOGIA 11 TM Nuova costruzione ricadente in una particella a superficie reale, definita da 

precedente Tipo di Frazionamento redatto ai sensi della circolare 2/1988 

 TIPOLOGIA 13 TM Inserimento nuovo fabbricato (con graffa o numero) e superficie maggiore di 20 m2 

 TIPOLOGIA 14 TM Inserimento nuovo fabbricato e scorporo di corte (TM con stralcio di corte) 

 TIPOLOGIA 18 TF Tipo Frazionamento + Tipo Mappale 

 Usando le suddette tipologie, la costituzione al CEU del nuovo fabbricato avviene 
regolarmente; i problemi si manifestano quando si costituisce un’unità F/6 al di fuori delle tipologie 
codificate. 
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Nel dettaglio: dopo la correlazione dei fogli di 
mappa effettuata dall’Ufficio e la relativa 
validazione, non è più possibile creare un 
nuovo fabbricato utilizzando lo schema 
“ausiliario” per cambiare qualità alle particelle e 
poi lo schema “mappale” per creare il lotto. 
  

 

 

 

La nuova costruzione deve sempre derivare 
da una operazione di costituzione e lo 
schema da usare sarà sempre il 3SPC (lo 
schema ausiliario, infatti, attualmente si usa solo 
per frazionare strade o acque e/o per cambiare 
qualità ai subalterni che restano ai Terreni - da 
287 a 288 - dopo un TM di tipologia 20). 

ESEMPIO 

Tipo Mappale per fusione di particelle con 
inserimento nuova costruzione e stralcio di corte 
(Tipologia 33). 

Non c’è più, come avveniva in passato, la 
possibilità, una volta create le particelle AAA e 
AAC, di assegnare un ulteriore nuovo numero, ma 
è obbligatorio inserire nel lotto definitivo una 
particella costituita dopo la soppressione 
dell’originale (nel nostro esempio AAA o AAC). 

 

Quindi il censuario corretto sarà: 
 

 

 

 

 

 

 ESEMPIO DI COMPILAZIONE DEL 

MODELLO CENSUARIO ERRATA 
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Se invece, si cambia ulteriormente il nome (numero) della particella che rappresenta il lotto definitivo, 
il sistema NON riuscirà a costituire l’F/6 al C.E.U. ed il docfa relativo risulterà non registrabile in atti. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

(nell’esempio sopra riportato: in passato, dopo la costituzione delle particelle derivate, nel lotto 
definitivo poteva essere definita una nuova particella BBB: questo non è più possibile). 

 In conclusione, quindi, (anche in previsione della versione PreGeo in uscita nel prossimo 
luglio, che avrà nuove limitazioni e porterà ulteriori “paletti” alla predisposizione degli atti di 
aggiornamento), si rende noto che i tipi di aggiornamento cartografico che non si atterranno a 
queste disposizioni non potranno più essere accettati. 

 Per quanto riguarda le modalità operative per la redazione degli atti di aggiornamento con la 
nuova procedura PreGeo 10 versione 10.6.0, (che renderà compatibile, in modo univoco, il 
PreGeo con la produzione dell’Unita F/6) si rimanda al sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente 
indirizzo ftp://ftp.finanze.it/pub/pregeo/2014/Regole_sperimentazione.pdf 
 

••  VVAALLIIDDAAZZIIOONNEE  EE//OO  RREETTTTIIFFIICCAA  RREENNDDIITTEE  PPRROOPPOOSSTTEE  
LL’’AAGGEENNZZIIAA  DDEELLLLEE  EENNTTRRAATTEE  UUFFFFIICCIIOO  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  DDII  MMAACCEERRAATTAA  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
AAVVVVIIAA  UUNNAA  VVEERRIIFFIICCAA  PPRREEVVEENNTTIIVVAA  AAGGLLII  AATTTTII  DDII  AACCCCEERRTTAAMMEENNTTOO  

 

 Recependo le segnalazioni e le proposte della Commissione Catasto Intercollegiale di 
Macerata e Camerino, la Direzione dell’Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale di Macerata - 
Territorio sta avviando una pre-verifica dei dati per poter analizzare la rispondenza delle rendite 
catastali proposte al fine di limitare gli avvisi di accertamento e le procedure conseguenti. 

 In fase di verifica i tecnici catastali chiederanno, ove ne ricorra la necessità, ulteriori dati 
(documentazione fotografica, tipologie e livello delle finiture e degli impianti) direttamente al 
tecnico redattore della pratica DocFa tramite posta elettronica. 
 

 
COMMISSIONE CATASTO INTERCOLLEGIALE MACERATA E CAMERINO 
F.TO IL COORDINATORE GEOMETRA GIAN NICOLA FERRANTI 

 


